
Il nostro appello di vescovi ad una nuova generazione di

politici cattolici, non è un atto di disistima o ingratitudine

verso quei cattolici che già ora, da tempo, sono impegnati in

politica. Verso di loro semmai c’è l’incoraggiamento e l’invito

ad essere sempre di più e sempre meglio una presenza incisiva,

efficace, per il bene di tutti. A portare quindi il proprio

contributo, chiaro, argomentato, nelle diverse sedi politiche.

Ma certamente, viviamo nella storia e certamente bisogna

pensare anche al futuro. Come è logico, in qualunque società,

famiglia, gruppo. E quindi vogliamo proprio insistere e

incoraggiare i giovani che si sentono portati per questa forma

di servizio alla collettività che è la politica, questa grande

forma di carità come diceva Paolo VI, però preparandosi.
Card. Angelo Bagnasco, Radio vaticana 30 dicembre 2010
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Sabato 29 gennaio 2011
I mass media nell’agenda

di speranza dell’Italia
Ore 10.30 - Chiesa di Santa Chiara

(Corso Fanti, 79)
Santa Messa

presieduta da S.E. Monsignor Elio Tinti
per i giornalisti e gli operatori

della comunicazione.

Ore 11.30 - Seminario
Vescovile

(Corso Fanti, 44)
Dialogo su

“I mass media nell’agenda di speranza
dell’Italia dopo la Settimana Sociale

dei cattolici italiani”
con Edoardo Patriarca,

segretario del Comitato nazionale
per la Settimana Sociale dei Cattolici

e  Roberto Righetti,
presidente della stampa modenese.

Festa di San Francesco di Sales
Patrono dei Giornalisti

N

L’incontro è aperto a tutti

Nelle pagine e pagine dedicate dai giornali alla

politica diventa sempre più difficile distinguere il

vero dal falso, scorgere qualche spicchio di realtà

tra i fumi dell’aria fritta. È così che alla fine siamo

condannati a questo necessario, disperato,

qualunquismo. Agli italiani non sta restando

altro. Disperato perché frutto dell’attesa vana che

finalmente da dove può e deve, cioè dalla politica,

venga una parola di verità sul nostro oggi e sul

nostro ieri. Una parola che non ci esorti - e a che

cosa poi? di credere in un ennesimo partito, in

un’ennesima combinazione governativa? - ma che

ci sfidi: ricordandoci gli errori che abbiamo tutti

commesso, i sacrifici che sono ora necessari, le

speranze che ancora possiamo avere. Per l’Italia

è forse iniziata una corsa contro il tempo, ma

non è affatto sicuro che ce ne resti ancora molto.

Ernesto Galli della Loggia, 30 dicembre 2010


